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Entro il 31.03.2016 gli enti associativi devono comunicare all’Agenzia delle Entrate eventuali modifiche intervenute 
nel corso del 2015 dei dati rilevanti ai fini fiscali già inviati con il modello Eas, trasmettendo un nuovo modello.  
Si ricorda che mediante la compilazione del modello Eas l’Amministrazione Finanziaria mira alla verifica del rispetto 
delle condizioni che consentono di godere delle agevolazioni fiscali previste ai fini delle imposte dirette e dell’Iva, 
rispettivamente, dall’art. 148 del Tuir e dall’art. 4 del D.P.R. 633/1972 (detassazione delle quote, dei contributi e dei 
corrispettivi specifici corrisposti da associati/tesserati per la partecipazione alle attività sociali). 
Con risoluzione del 12.12.2012, n. 110/E l’Agenzia delle Entrate ha precisato che l’omesso invio ovvero la tardiva 
comunicazione del modello Eas, rispetto al termine dei 60 giorni dalla costituzione dell’ente, possono essere sanati 
mediante l’istituto della remissione in bonis. Anche se non espressamente previsto dalla norma, tale possibilità 
dovrebbe essere applicabile anche per la tardiva presentazione successiva al primo invio del modello. 

 
 
Presupposto 
soggettivo  Tutti gli enti privati non commerciali di tipo associativo che non hanno per oggetto esclusivo o 

principale l’esercizio di attività commerciali ai sensi dell’art. 73 del TUIR. 
 
 

Presupposto 
oggettivo  

Applicare le disposizioni agevolative di cui all’art. 148 
del Tuir e all’art. 4, c. 4, 2° periodo e c. 6 del D.P.R. 
633/1972 (attività istituzionali a pagamento verso 
associati/tesserati). 

 

• Decommercializzazione di: 
- corrispettivi; 
- quote; 
- contributi. 

 
 

Termini 

 Primo 
invio  

• Entro 60 giorni dalla data di costituzione dell’ente. 
• Entro 60 giorni dal verificarsi del presupposto che ne fa sorgere l’obbligo 

(soggetto inizialmente esonerato). 
    

 Invii  
successivi  

• Entro il 31.03 dell’anno successivo a quello della variazione dei dati 
precedentemente comunicati. 

• In caso di perdita dei requisiti per l’applicazione delle agevolazioni di cui 
agli artt. 148, Tuir e 4 c. 4, D.P.R. 633/1972, entro 60 giorni dalla data in 
cui si verifica tale circostanza. 

 
 

Omesso invio 
entro i termini  

La mancata presentazione (ri-presentazione) del 
modello entro i termini di legge comporta l’impossibilità 
per l’ente di applicare le agevolazioni di cui agli artt. 
148, Tuir e 4 D.P.R. 633/1972. 

 
Non sarà applicata alcuna 
sanzione amministrativa 
pecuniaria. 

 
 

Iter 
procedurale  

1. Compilare il documento utilizzando l’apposito software ministeriale (scaricabile dal sito 
www.agenziaentrate.gov.it), al fine di creare il file da inviare all’Amministrazione 
Finanziaria. 

2. Autenticare il file mediante l’applicazione “File internet” per gli utenti Fisconline ovvero 
“Entratel” per gli intermendiari/altri soggetti abilitati. 

3. Invio telematico del file precedentemente autenticato dalla sezione “servizi per l’invio”, 
allegando il file e premendo “Ok” (l'invio può ritenersi effettuato solo quando il sistema 
fornisce in risposta la pagina di conferma della trasmissione, che riporta anche il protocollo 
attribuito all'invio). 

4. Verificare l’esito della trasmissione accedendo all’area riservata nel sito dell’Agenzia delle 
Entrate: 
- per gli utenti Fisconline è possibile visualizzare e stampare la ricevuta direttamente 

online; 
- per gli utenti Entratel sarà necessario scaricare il file contenente la ricevuta e aprirla con 

l’applicazione “Entratel”. 
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Esonero 
da invio 

successivo 

 
Il reinvio del modello Eas non è richiesto qualora i dati oggetto di variazione siano già stati 
comunicati all’Amministrazione Finanziaria ovvero si riferiscano a valori soggetti a normali 
oscillazioni annuali. 

  

 

Variazioni dei dati delle sezioni “Dati relativi all’Ente” e “Rappresentante legale” già 
comunicate, rispettivamente, nel quadro B “Soggetto d’imposta” e nel quadro C 
“Rappresentante” dei modelli AA5/6 (soggetti non titolari di partita IVA) e AA7/10 (soggetti con 
partita IVA). 

  

 

Non è obbligatorio presentare un nuovo modello nel caso in cui, nella sezione “Dichiarazioni 
del rappresentante legale”, si verifichi una variazione dei soli dati relativi a: 
- importo dei proventi ricevuti dall’ente per attività di sponsorizzazione e pubblicità (punto 20); 
- utilizzo e costo di messaggi pubblicitari per la diffusione dei propri beni e servizi (punto 21); 
- dati relativi all’ammontare delle entrate dell’ente (media degli ultimi 3 esercizi) (punto 23); 
- numero degli associati dell’ente nell’ultimo esercizio chiuso (punto 24); 
- importo delle erogazioni liberali ricevute (punto 30); 
- importo dei contributi pubblici ricevuti (punto 31); 
- numero e giorni delle manifestazioni per la raccolta di fondi (punto 33). 

 
 

Remissione 
In bonis  

All’omessa comunicazione di varia-
zione dei dati dovrebbe essere appli-
cabile l’istituto della remissione in 
bonis. 

 

• Inviando il modello entro il termine di 
presentazione del Mod. Unico. 

• Versando con F24 la sanzione di € 250,00 
(cod. 8114). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPILAZIONE SEMPLIFICATA DEL MODELLO 
 

Enti 
associativi  

già presenti in 
pubblici registri 

 Associazioni e società sportive dilettantistiche 
riconosciute dal Coni.   

Diverse da quelle 
espressamente esonerate 
dall’art. 30 del D.L. 185/2008. 

    

 Associazioni di promozione sociale iscritte nei registri di cui alla L. 383/2000. 

    

 Organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui 
alla L. 266/1991.  

Diverse da quelle esonerate 
dalla presentazione del 
modello. 

    

 
Associazioni che abbiano ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica e, quindi, 
siano iscritte nel registro delle persone giuridiche tenuto dalle prefetture, dalle Regioni o dalle 
Province Autonome ai sensi del D.P.R. 361/2000. 
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Enti i cui dati 
sono disponibili 

presso 
amministrazioni 

pubbliche 

 

Associazioni religiose riconosciute dal 
Ministero dell’Interno come enti che 
svolgono in via preminente attività di 
religione e di culto. 

 
Nonché le associazioni riconosciute dalle 
confessioni religiose con le quali lo Stato 
ha stipulato patti, accordi o intese. 

    

 

Movimenti e partiti politici tenuti alla presentazione del rendiconto di esercizio per la 
partecipazione al piano di riparto dei rimborsi per le spese elettorali ai sensi della L. 2/1997 o 
che hanno comunque presentato proprie liste nelle ultime elezioni del Parlamento nazionale o 
del Parlamento europeo. 

  

 

Associazioni per le quali la funzione di tutela e rappresentanza degli interessi della 
categoria risulti da disposizioni normative o dalla partecipazione presso amministrazioni e 
organismi pubblici di livello nazionale o regionale, le loro articolazioni territoriali e/o funzionali, 
gli enti bilaterali costituiti dalle anzidette associazioni e gli istituti di patronato che, ai sensi 
dell’art. 18, c. 2 della L. 30.03.2001, n. 152, svolgono, in luogo delle associazioni sindacali 
promotrici, le attività istituzionali proprie di queste ultime. 

  

 

Associazioni riconosciute aventi per scopo statutario lo svolgimento o la promozione della 
ricerca scientifica individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
destinatarie delle disposizioni recate dall’art. 14 del D.L. 35/2005 e dell’art. 1, c. 353 della L. 
266/2005 (esempio: Associazione italiana per la ricerca sul cancro). 

  

 Associazioni combattentistiche e d’arma iscritte nell’apposito albo tenuto dal Ministero della 
Difesa. 

  

 Federazioni sportive nazionali riconosciute dal Coni. 
 

Punti 
da compilare 

 

• Primo riquadro del modello “dati relativi all’ente” e “rappresentante legale”. 
• Secondo riquadro “dichiarazioni del rappresentante legale” nei punti: 

- 4) l’ente ha articolazioni territoriali e/o funzionali; 
- 5) l’ente è un’articolazione territoriale e/o funzionale di altro ente; 
- 6) l’ente è affiliato a federazioni o gruppi; 
- 25) settore di attività prevalente; 
- 26) tipologie di attività svolte. 

 

Casi 
particolari 

• Associazioni e società sportive dilettantistiche compilano, altresì, il 
rigo 20) del medesimo modello relativo al ricevimento di proventi per 
attività di sponsorizzazione o pubblicità. 

• Le associazioni che hanno ottenuto il riconoscimento della personalità 
giuridica barrano la casella “sì” del rigo 3) relativo al possesso della 
personalità giuridica. 

 
 

    

 Variazione dati 
già comunicati  Devono essere inseriti tutti i dati richiesti nel modello, anche quelli 

non variati. 
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Esempio n. 1  Caso pratico 

 
   
 • L’associazione sportiva dilettantistica Alfa Volley, costituita in data 23.01.2015, ha registrato regolarmente il 

proprio statuto presso l’Agenzia delle Entrate il 27.01.2015. Nel 2015 non è stato erroneamente presentato il 
modello Eas. Si ipotizza che nel primo anno di costituzione l’associazione non abbia svolto alcuna attività e non si 
sia affiliata ad alcuna Federazione, Ente di promozione sportiva o Disciplina sportiva associata, né iscritta nel 
Registro Coni.  

• Nel 2016, iniziate le attività e verificato l’omesso adempimento, si decide di ricorrere allo strumento della 
remissione in bonis. Per effetto della mancata affiliazione ad almeno una FSN/EPS/DSA l’associazione non 
potrà presentare il modello Eas semplificato, bensì quello in versione integrale. 

 
Compilazione Modello Eas 
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Esempio n. 1  Caso pratico (segue) 

 
 
 

 
 

• Per usufruire dell’istituto della “remissione in bonis” l’associazione dovrà pagare una sanzione amministrativa 
pecuniaria di € 250 con modello F24, codice tributo 8114, indicando come anno di riferimento quello relativo alla 
violazione. 

• Effettuato il pagamento si potrà procedere con l’invio del modello, non oltre la scadenza ordinaria del 
modello Unico relativo all’esercizio al quale il modello tardivo si riferisce. 

 
Compilazione Modello F24 

 

 
- Omissis - 
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Esempio n. 2  Comunicazione di variazione dati modello EAS 
 

 
 Entro il 31.03.2017 l’associazione, avendo iniziato l’attività sportiva nel 2016 ed essendosi affiliata a un Organismo 

sportivo nazionale riconosciuto dal Coni per la conseguente iscrizione nel Registro delle associazioni e società 
sportive dilettantistiche, dovrà presentare il modello Eas in forma semplificata, al fine di comunicare la variazione dei 
dati precedentemente inviati. 

 
Compilazione Modello Eas 
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Esempio n. 2  Comunicazione di variazione dati modello EAS (segue) 
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